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Incontro di ieri: fine dei distacchi 
 
 
 
Ieri l’azienda ci ha fornito una serie di informazioni gestionali (organigramma, 
banca delle ore, rinegoziazione mutui, convenzioni, job posting, …) molte delle 
quali in queste ore verranno direttamente portate a conoscenza dei dipendenti 
attraverso i consueti canali di comunicazione interna. 
 
L’informazione più significativa riguarda la fine di tutti i distacchi e del rientro 
in Banca Fideuram dei lavoratori, con le loro attività, forse dal 1° aprile 2009. 
 
Quando rientrerà nel gruppo BF anche la componente assicurativa si ritornerà 
agli assetti del 2003. Nel frattempo ai costi economici e professionali provocati 
dalla rottura e ricostruzione dell’assetto del gruppo vanno aggiunti quelli di una 
crisi finanziaria globale non da ridere. 
 
Rispetto ai lavoratori, che finalmente vedranno concludere questo periodo di 
limbo, peculiarità di ogni distacco, è necessario che BF si faccia garante della 
loro valutazione, affinché nei prossimi colloqui finali (che avverranno per tutti 
entro il 30 aprile p.v.), siano coinvolti anche i nuovi responsabili di BF che 
prenderanno in carico le singole aree di attività. Ciò è indispensabile al fine di 
garantire a questi lavoratori, parimenti a tutti gli altri, “certezza del piano di 
sviluppo professionale”. 
 
Rispetto alla valutazione, altro argomento oggetto di informativa (entro il 16 
marzo i responsabili diretti dovranno concludere il processo di valutazione del 
2008), rinnoviamo all’azienda la disponibilità a concordare soluzioni che 
consentano di finalizzare il punteggio delle competenze. Come è noto il sistema 
di valutazione non le computa nel punteggio finale. Secondo noi invece le 
competenze vanno conteggiate e finalizzate, non solo in termini di deficit da 
colmare anche tramite la formazione, ma soprattutto di surplus accumulato, 
affinché trovi uno sbocco nello sviluppo, oltre che professionale, anche di 
carriera. 
 
L’unicità di una banca-rete di PB, rispetto alle banche dei territori, 
permetterebbe su questo fronte una sperimentazione, che potrebbe 
successivamente persino suggerire aggiustamenti nel resto del gruppo Intesa 
Sanpaolo. 
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